
Aiutaci don bosco a…    Prendersi cura 

 
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse 
a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gerico e incappò nei 
briganti che lo spogliarono, lo 
percossero e poi se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un 

sacerdote scendeva per quella medesima strada e 
quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel 
luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a 
una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li 
diede all'albergatore, dicendo: Abbi  cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo 
rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di 
colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso». 

Lc.10,29-37 
 
 
 
Signore, quando ho fame,  dammi qualcuno che ha bisogno di cibo,  
quando ho un dispiacere,  offrimi qualcuno da consolare;  
quando la mia croce diventa pesante,  fammi condividere la croce di un altro;  
quando non ho tempo,  
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;  
quando sono umiliato,  
fa che io abbia qualcuno da lodare;  
quando sono scoraggiato,  
mandami qualcuno da incoraggiare;  
quando ho bisogno della comprensione degli altri,  
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;  
quando ho bisogno che ci si occupi di me,  
mandami qualcuno di cui occuparmi;  
quando penso solo a me stesso,  
attira la mia attenzione su un’altra persona.  
Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli  
Che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati.  
Dona loro oggi usando le nostre mani il loro pane quotidiano 
dona loro per mezzo del nostro amore, pace e gioia. 

Madre Teresa di Calcutta  
 

 
 

Signore Gesù, mio buon pastore, 
ti offro il mio cuore. 

È indebolito dalla stanchezza e dallo scoraggiamento. 
Non vibra di fronte alla tua presenza, non trema per la tua voce. 

Gli costa credere al tuo progetto, alla tua promessa. 
Non cerca né si rallegra più della tua misericordia. 

Non è nemmeno desideroso di amare tutti. 
È prosciugato, a volte sembra voler abbandonare tutto. 

Signore, ti chiedo di custodire il mio cuore. 
Con il tuo Sacro Cuore, abbraccia la mia vita. 

Aiutami a capire i miei tempi, 
ma soprattutto a vivere secondo i tuoi tempi. 

Ti offro ciò che mi costa sopportare. 
Malgrado la mia debolezza, dammi la forza per camminare. 

Aiutami ad avere un cuore umile, 
che trovi la forza in Te. 

Dammi un cuore come il tuo, 
che cerchi più di amare che di essere amato, 

che sia riflesso della tua gioia 
e non perda mai la certezza dell’amore infinito del Padre. 

Amen. 


